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Il 6 febbraio 2008 alle ore 18,00 si è riuni-
to presso la sede del Parco nazionale del 
Vesuvio a San Sebastiano il nuovo Consi-
glio Direttivo del PNV, presieduto dal 
Prof. Ugo Leone. Tra i componenti del 
nuovo organismo direttivo, che resterà in 
carica per i futuri cinque anni, anche Ines 
Barone che vanta circa quindici anni di 
esperienza politico - amministrativa. "E' 
un incarico che mi entusiasma e mi stimo-
la molto. Da anni si punta l'accento sulla 
notevole quantità di opportunità prove-
nienti dal PNV per tutta l'area vesuviana 
e ciò è testimoniato anche dalla ottima 
gestione passata del Parco. " - sostiene 
Ines Barone -  "Tante sono le opportunità 
che si possono cogliere anche per Sant'A-
nastasia. Alle tante Associazioni anasta-
siane, ad esempio, lancio l'appello a con-
sorziarsi affinchè insieme, in un unico or-
ganismo associativo, si possano cogliere le 
opportunità culturali - sociali -  economi-
che per lo sviluppo del nostro territorio. 
All'amministrazione locale, al di là delle 
differenze politiche, manifesto disponibili-
tà ed apertura, per collaborare per un uni-
co progetto comune. C'è un progetto, tra i 
tanti, che ho molto a cuore e che nasce 
anche dai colloqui con la parte dirigenzia-
le del Cittadino: salvare Palazzo Nicola 
Amore, trovare i fondi per restaurarlo e 
cercare di fare in modo che diventi luogo 
pubblico e strategico di tutti quanti i 13 
Comuni del Parco". 

 

Una donna  
al parco Vesuvio 

 
Ines Barone nominata 
nel nuovo organismo 

direttivo 

RASSEGNE 
Solo se le grandi capacità della scienza e 
della tecnologia, dell'immaginazione scien-
tifica e artistica faranno da guida alla co-
struzione di un ambiente sensuale, solo se 
il mondo del lavoro perderà le sue caratte-
ristiche alienanti per diventare il mondo 
delle relazioni umane, solo se la produtti-
vità diventerà creatività, si prosciughe-
ranno negli individui le radici del dominio. 
Herbert Marcuse 
(La rivoluzione culturale, in Oltre l'uomo 
a una dimensione) 
 
 
Chi si considera parte integrante della co-
munità vuole solo il necessario, chi si isola 
da essa, l'egoista, vuole l'arbitrario. Ma 
proprio per questo l'arbitrio non può pro-
durre alcunché. 
Richard Wagner  
(L’opera d’arte dell’avvenire) 
 
 
E' impossibile arrivare alla comunità evi-
tando la persona, è impossibile far poggia-
re la comunità su altra base che non siano 
alcune persone solidamente costituite. 
Emmanuel Mounier 
(Rivoluzione personalista e comunitaria) 


